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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Acuita tensione tra le forze di governo mentre si estende e si unifica il grande movimento di lotta dei lavoratori 

Clima da elezioni vicine 
Mossa di Craxi 

che poi smentisce 
«La situazione non è più sostenibile» - Il giallo dell'incredi
bile dichiarazione che mette sullo stesso piano DC e PCI 

Discutiamo seriamente 
di Bologna e di altro 
di RENATO ZANGHERI 

FRAVAMO l'altro ieri sul 
palco di Piazza Maggio

re accanto a Marianetti, col 
quale abbiamo avuto una di
vergenza circa il carattere 
del movimento popolare che 
si sviluppa con impeto inarre
stabile contro i decreti finan
ziari del governo e la politica 
della Confindustria. Noi rite
niamo inspiegabile che uno 
dei massimi e dei più stimati 
dirigenti sindacali italiani at
tribuisca a manovre del PCI 
la causa di una protesta che 
ha radici e spiegazione in tut
ta la storia politica e sociale 
di questi anni. Ma eravamo 
con Marianetti, con la CGIL, 
con la Federazione sindacale 
unitaria. Abbiamo condanna
to con fermezza la provoca
zione inscenata per colpire a 
Bologna l'unità dei lavoratori. 
Attivisti e dirigenti sindacali 
hanno isolato gli estremisti. 
Non potevano, e non doveva
no, zittire i fischi e le grida di 
dissenso. C'è questa libertà 
nelle nostre piazze. Chi ha 
parlato ieri della necessità di 
altri, e più fermi, metodi di 
«controllo della piazza», non 
ha saputo o voluto distingue
re, e non si rende probabil
mente conto che per questa 
via andremmo ad uno scontro 
violento fra lavoratori, che 
sarebbe una sciagura, questa 
sì irreparabile, per la demo
crazia italiana. Ma non erano 
stati i «servizi d'ordine», se
condo alcuni bempensanti, 
anche di sinistra, a causare i 
disordini che turbarono all'U
niversità di Roma il comizio 
di Lama? No, non è un buon 
consiglio quello che viene ri
volto ora ai comunisti, e ci au
guriamo che provenga da una 
emozione passeggera. 

La Giunta comunale di Bo
logna ha emesso un comuni
cato — che molti giornali di 
ieri hanno accuratamente na
scosto — nel quale si plaude 
•al grande successo della ma
nifestazione che ha dimostra
to ancora una volta la maturi
tà democratica dei lavoratori 
bolognesi» e si condannano gli 
«atti di intolleranza di una 
piccola minoranza», che non 
ne hanno •inficiato il signifi
cato unitario». Questo è il giu
dizio, veridico e responsabile, 
dei comunisti e dei socialisti 
che amministrano il capoluo
go emiliano. 

A questo punto deve preva
lere la ragione. Se vi sono esa
sperazioni, che però si inseri
scono in grandi manifestazio
ni di lotta, in un clima di dure 
crìtiche al governo, se è ridi
colo pensare al complotto co
munista, è altrettanto deviati-
te ritenere che tutto nasca da 
un errore di valutazione degli 
operai, come vorrebbe Re
pubblica. Pagare pesanti bal
zelli (per gli asili nido e per 
l'assistenza comunale agli an
ziani, ad esempio, questi bal
zelli provocherebbero la chiu
sura dei servizi), mentre c'è 
chi evade scandalosamente le 
tasse, spreca e manomette il 
denaro pubblico, non è una 
prospettiva consolante. Colpi
scono il livello e la natura dei 
prelievi, ma è soprattutto il 
senso di giustizia ad essere fe
rito, la coscienza diffusa di 
una frode, di un aggravamen
to insopportabile di vecchi e 
nuovi squilibri. 

Questo non vuol dire che sa
crifici non siano considerati 
necessari e urgenti Ma per 
tutti, ma in proporzione alle 
ricchezze, non a cominciare 
dai più deboli Lo scandalo di 
un sistema fiscale che preleva 
inflessibilmente sulla busta 
paga i tre quarti del gettito 
delle imposte dirette, mentre 
è assai flessibile e addirittura 
corrivo verso i grandi patri
moni, ferisce oggi più di ieri, e 
ormai in modo intollerabile. 
Si cerchino dunque i denari 
necessari, ma nella direzione 
giusta. E si contenga la spesa, 
che sale vertiginosamente 
senza veri controlli. Nessun e-
sponente governativo è stato 
finora in grado di negare che 
Regioni e Comuni sono gli u-
nici enti pubblici a rispettare 
i tetti di spesa assegnati Si 
vorrebbe sapere in quali punti 

della macchina statale, o sov
venzionata dallo Stato, si è a-
vuto lo sfondamento maggio
re dei tetti, e quali misure so
no stale assunte o proposte 
per combattere questa prova 
di malgoverno. 

Che i provvedimenti gover
nativi siano insufficienti, vor
remmo dire a Scalfari, non si
gnifica che siano lievi e tanto 
meno equi. Semmai questo di
mostra l'impotenza, la parola 
è di Spadolini, dei governi e di 
una legislatura (cioè di una 
maggioranza) che sono sorti 
all'insegna della governabili
tà e in poco più di tre anni 
hanno rivelato, certo per prin
cipale responsabilità della 
Democrazia Cristiana, una in
capacità di amministrare lo 
Stato ed una instabilità politi
ca forse senza precedenti nel 
trentennio. 

Non sono provvedimenti 
lievi. La spesa sociale va cer
tamente qualificata, con mi
glioramenti di rendimento e 
risparmi di risorse. Ma non 
può essere cancellata in interi 
settori.nei quali i bisogni non 
sono stati creati dai Comuni o 
dai sindacati, ma dal modo 
come si è sviluppata la produ
zione, fra lacerazioni del tes
suto della società e delle fa
miglie e contraddizioni fra 
città e campagna, fra nord e 
sud. Questi bisogni non si an
nullano con un colpo di spu
gna, anche se ogni persona di 
sentimenti democratici e so
cialisti si batte perché in par
te almeno vengano risolti in 
un assetto sociale più raziona
le e più giusto. Per quel che 
oggi è però necessario, non 
serve colpire in modo indi
scriminato, non serve a favo
rire una razionalizzazione, la 
ricerca di economie, una di
stribuzione più equilibrata. 
Ciò che non convince, e susci
ta condanna, è l'improvvisa
zione con cui i provvedimenti 
vengono assunti, la mancanza 
di un disegno di riforma, an
che solo la mancanza di infor
mazione e di coordinamento 
di cui danno prova i vari mini
steri, la sensazione di una con
fusione imperdonabile. 

Modificare in profondità e 
positivamente i decreti finan
ziari, ricondurre le sparse 
membra di questa manovra 
alla sua sede costituzional
mente e politicamente corret
ta, vale a dire alla legge fi
nanziaria e al bilancio dello 
Stato, è il compito che il Par
lamento deve affrontare in 
questi giorni. Ognuno farà la 
sua parte. Ma è difficile rico
noscere che questa maggio
ranza sia in grado di soddisfa
re le esigenze de] momento. 
Ne dubitano esponenti degli 
stessi partiti di governo. 

E non si tratta solo di dis
sensi e differenziazioni su 
questo o quell'aspetto dei 
provvedimenti, ma di un dete
rioramento sempre più evi
dente dei complessivi rappor
ti politici dentro il pentaparti
to che proietta precarietà e 
confusione anche sui lavori 
parlamentari. Ci si allontana, 
così, ancor più da quell'ele
mentare prova di saggezza 
che sarebbe il riconoscere che 
l'esplosione del moto popola
re di protesta non è riconduci
bile a nessun calcolo di parte. 
All'interna confusione della 
maggioranza si aggiunge uno 
spirito di arroccamento che 
precloùe un esame libero e 
ragionevole delle misure, e 
che certo può essere facilitato 
ma non giustificato da provo
cazioni estremistiche. 

Noi tuttavia ci auguriamo 
che i compagni socialisti vo
gliano attenersi ai dati con
creti della situazione. Ce un' 
impotenza del governo a co
gliere l'insieme dei problemi 
del paese, si allargano i con
trasti, nella maggioranza, e 
c'è un'opposizione operaia e 
popolare che si fa avanti Non 
crediamo che il PSI possa ri
solvere il problema politico 
che gli si è aperto inasprendo 
confuse polemiche in opposte 
direzioni. Si vanno invece re
stringendo i tempi di una scel
ta reale. 

ROMA — -La situazione 
non è più sostenibile". Con 
queste parole si apre una di
chiarazione di Bettino Craxi 
all'Espresso che ha tutta l'a
ria di un manifesto già pron
to per la campagna elettora
le. Appena il testo è stato dif
fuso, ci si è chiesti se questo 
non sia un primo passo verso 
l'apertura della crisi di gover
no, a due giorni di distanza 
dal discorso che il segretario 
socialista dovrà pronunciare 
a Parma. Si è fatta più netta 
la sensazione che il quadri
partito si trovi ormai sullo 
scivolo della dissoluzione: De 
Mita ha utilizzato la visita 
negli Stati Uniti per rivendi
care il primato democristia
no, Spadolini si è pronuncia

to apertamente per le elezio
ni, e ora Craxi na deciso — 
dopo un lungo silenzio — di 
aprire un'aspra polemica la 
quale, pur senza nominarlo. 
coinvolge il governo e gli e-
quilibri che lo sorreggono. 

Nella tarda serata (cioè do
po parecchie ore) la segrete
ria socialista ha fatto diffon
dere una breve nota: 'Craxi 
— essa afferma — non ha ri
lasciato interviste, riservan
dosi di esporre le sue valuta
zioni sulla situazione politi
ca nel discorso che terrà do
menica a Parma". La dire
zione dell'Espresso ha subito 
smentito il PSI: la dichiara
zione di Craxi è stata rilascia
ta ni settimanale alle 10,30 di 
ieri mattina. Controreplica 

socialista: in relazione alle 
••pretese dichiarazioni- di 
Craxi si fa sapere che il lea
der del PSI rilascia interviste 
soltanto per iscritto. Nuova 
conferma dell'Espresso: le 
famose dichiarazioni sono 
state rilasciate effettivamen
te al direttore del giornale. 

Tutto questo fuoco di 
smentite incrociate non muta 
di molto il senso dell'episo
dio. E evidente che la mossa 
della segreteria socialista vi è 
stata, ed è chiaro il suo si
gnificato politico, anche se 
Eoi i dirigenti del PSI — pro-

abilmente per contrasti e-

Candiano Falaschi 

(Segue in ultima) 

LA NUOVA DC. NON aLIBERAL» MA LIBERISTA: un articolo di SILVANO ANDRIANI A PAG. 2 

I sindacati lanciano 
per lo sciopero del 18 

un appello unitario 
É stato approvato dopo una giornata di tensione tra CGIL CISL e UIL - Sarà letto a 
conclusione delle manifestazioni - Un apprezzamento sul grande movimento di lotta 

Presidi FLM 
davanti 

a migliaia 
di aziende 

Mentre si prepara lo sciope
ro generale dell'industria di 
martedì, nuove iniziative di 
lotta si sono tenute ieri. Mi
gliaia di aziende metalmecca
niche sono state presidiate dai 
lavoratori durante la fermata 
decisa dalla FLM. Assemblee 
si sono svolte a Trieste, Vene
zia, Chioggia e Riva Trigoso. 
Manifestazioni anche a Pisa I* 
Aquila e in Puglia. A PAG. 2 

ROMA — «La decisione di 
organizzare una grande gior
nata di lotta il 18 gennaio 
dei lavoratori dell'industria, 
con presidi e assemblee nei 
luoghi di lavoro e cortei di 
massa, può e deve rappre
sentare una tappa per rico
struire uno schieramento u-
nitario e senza incrinature e 
per gettare le basi di nuove 
iniziative di lotta, ivi com
presa, se le vicende delle ver
tenze sul costo del lavoro e 
dei contratti lo richiederan
no, un'azione generale di 
tutti i lavoratori italiani-. 
Così conclude un appello di 
CGIL CISL UIL che verrà 
letto martedì durante le già 

Bruno Ugolini 

(Segue in ultima) 

Se la DC va a destra, rompi a sinistra? 
Il segretario del PSI ha dichiarato 

che si appresta ad aprire in tutta Ita' 
lia una 'Campagna di chiarificazio
ne*. Occorre dire che le prime battute 
di questa 'chiarificazione; ricavate 
da una dichiarazione a 'l'Espresso; 
mostrano che si tende ad incremen
tare la 'Campagna di mistificazione* 
che è già cominciata. 

L'on. Craxi avvia il suo discorso 
dicendo che «il paese è sospinto verso 
l'ingovernabilità dai due maggiori 
partiti: Sono più di tre anni che il 
PSI batte il chiodo della governabili
tà per giustificare la sua collabora
zione con la DC e in questo arco di 
tempo 11 paese ha subito cinque crisi 
e lunghe paralisi. Nei pochi mesi in 
cui Ce stato un governo, la maggio
ranza si è divisa, i ministri si sono 
scontrati, le lotte di potere sono state 
feroci. 

Lo spettacolo dato è semplicemen
te indecen te. Tu t to questo perchè si è 
messa in moto una concorrenza 
preelettorale tra DC e PSI nell'ambi
to della cosiddetta politica dell'alter
nanza. La situazione del paese si è 
sempre più aggravata e l'unica ri
sposta data è quella delle stangate 
fiscali essenzialmente rivolte verso i 
ceti più deboli. Qual è il bilancio di 
questi tre anni di governabilità? La 
bancarotta, che Craxi ora pretende 
di addebitare anche a chi si è opposto 
a questa politica. E si tratta di una 
bancarotta fraudolenta perché è sta
ta consumata sul terreno degli inte
ressi di partito. Il nervosismo del se
gretario del PSI si spiega proprio col 
fallimento di un disegno politico. Un 
fallimento che avrebbe dovuto sug
gerirgli un ripensamento di fondo. 
Del resto, quando Craxi dice che la 

DC «punta verso una resurrezione di 
destra; dovrebbe aggiungere che 
questo è il risultato di una politica 
che ha puntato tutto sulla DC acuen
do la conflittualità a sinistra. E che 
la DC vuole una «restaurazione di de
stra* non lo ha capito solo Craxi ma 
anche le masse lavoratrici. E la DC 
oggi guida il governo. Come meravi
gliarsi quindi che e! siano nel paese, 
tra i lavoratori, una preoccupazione 
e una protesta? 

Capire e raccogliere questa preoc
cupazione e la volontà di contrastare 
lo 'spostamento a destra* è 'massi
malismo paleolìtico*? Rompere a Fi
renze la giunta di sinistra e consenti
re alla DCla manovra di inserimento 
non significa dare spazio allo 'spo
stamento a destra*? 

Ma torniamo al movimento che c'è 
nel paese. Veramente tutto quello 

che è successo giovedì va ricondotto 
all'azione provocatoria di quei grup
pi che aggredivano il compagno Ma
rianetti? E allora questi gruppi han
no in mano tutto. Hanno un potere 
enorme: il potere di non fare espri
mere democraticamente e civilmen
te Il movimento dei lavoratori. Per
ché ancora nella dichiarazione di 
Craxi si tende a mettere sullo stesso 
piano chi 'punta allo spostamento a 
destra* e chi vi si oppone? 

O il segretario del PSI pensa vera
mente e seriamente che questo ten
tativo della DC possa essere contra
stato senza il concorso delle, grandi 
masse lavoratrici e del PCI? È questo 
il nodo della situazione che il compa
gno Craxi e il PSI debbono sciogliere 
con iniziative politiche e non con 
battute propagandistiche. 

em. ma. 

Tempesta alia RAI dopo la nuova spartizione di incarichi tra DC e PSI 

Si dimette il direttore del GR1 
Aldo Rizzo, repubblicano, se ne va per protesta contro le nomine - Dimissionario il comitato di reda
zione del TG2 - La netta condanna del PCI, le critiche dei consiglieri Battistuzzi (PLI) e Firpo (PRI) 

imputato-
chiave per 
l'attentato 
al Papa 
Proveniente da Francoforte è 
già stato trasferito nel braccio 
di massima sicurezza del carce
re di Rebibbia - Molto presto si 
avrà il confronto con Agca 

Da ieri sera è a disposizione della magistra
tura italiana un altro imputato-chiave dell' 
inchiesta sull'attentato al Papa. Musa Cer-
dar Celebi, fascista turco e capo di una sedi» 
cento «federazione turca» di Germania e indi» 
cato come uno dei «mandanti» di Ali Agca, è 
stato trasferito poco dopo le 17 di ieri nel 
carcere romano di Rebibbia, nella sezione di 
massima sicurezza. Non si sa se abbia fatto 
dichiarazioni nel breve passaggio dalla que
stura di Roma dove gli è stato contestato il 
mandato di cattura del giudice Ilario Martel
la. Celebi. arrestato in base al racconto dell' 
attentatore del Papa, ha già negato nei giorni 
scorsi di aver mai conosciuto Ali Agca e di 
aver mai fatto parte di un complotto per uc
cidere il Pontefice. Secondo le accuse, co
munque, Celebi sarebbe il personaggio che 
fornì soldi e appòggi al killer turco promet
tendogli anche la favolosa somma di 3 milio
ni di marchi tedeschi per l'assassinio del 
Pontefice. L'esito di un suo confronto con A-
gca, previsto per oggi, potrebbe influenzare 
anche il «caso* di Serghey Antonov, il funzio
nario bulgaro arrestato proprio In base alle 
confessioni del killer turco. Intanto su questo 
versante spunterebbe un nuovo testimone 
(un americano) a discarico di Antonov. NEL
LA FOTO: Musa Cerdar Celebi nella questu
ra romana. A PAG. 3 

ROMA — C'è tempesta alla 
RAI. La nuova spartizione 
dell'altra sera, osteggiata e 
condannata dai consiglieri 
comunisti, sta agendo come 
detonatore d'una situazione 
che ha visto accumularsi 
malcontenti, ingiustizie, pre
potenze. Ieri mattina, quan
do erano passate appena do
dici ore dalle nomine, è giun
to il primo clamoroso an
nuncio d'una giornata che a-
vrebbe visto un susseguirsi 
di proteste, critiche all'ope
razione condotta in porto da 
DC e PSI con il supporto del 
PSDI: Aldo Rizzo, repubbli
cano, da poco più di due anni 
direttore del GR1. ha fatto 
sapere d'essersi dimesso ir
revocabilmente dall'incarico 
e dalla RAI. In una lettera 
indirizzata a Zavoli e ad A-
gnes, successivamente con
segnata anche al comitato di 

Nell'interno 

Luns otti
mista sul 
negoziato 
Est-Ovest 
La prospettiva di un ac

conto tra Est e Ovest sulle 
armi nucleari in Europa di
venta «sempre più concreta». 
E quanto ha dichiarato il se
gretario generale della NA
TO, Josef Luns, davanti a un 
gruppo di parlamentari o-
tandesl. Polemiche, intanto, 
tra rappresentanti del gover
no di Bonn e dirigenti sovie
tici sui criteri per definire l'e
quilibrio delle armi del due 
schieramenti. A PAG. 3 

redazione che l'ha letta nel 
corso di un'assemblea svol
tasi nel pomeriggio, Aldo 
Rizzo indica nelle nomine 
dell'altra sera le ragioni del 
suo gesto. Il riassetto — af
ferma Rizzo — nella sua lo
gica e nella pratica comples
sive mi ha visto critico e ri
luttante... Non mi sono op
posto alle decisioni per non 
ostacolare singoli colleghi 
tutti personalmente merite
voli e l'intera operazione-. 
Ma io ho sempre pensato a 
un pluralismo affidato alla 
mediazione professionale 
anziché alla spartizione per 
aree. 

Il gesto di Rizzo ha colto di 

Antonio Zollo 

(Segue in ultima) 

I nuovi organigrammi a pag. 3 

Muore 
ustionato 

nella 
incubatrice 

Aveva appena cinque gior
ni il piccolo Giorgio Garofa
lo, il bimbo morto ustionato 
nella incubatrice al Santobo-
no di Napoli, Io stesso ospe
dale dove è stata ricoverata 
la bambina nata in provetta. 
Sul corpo del piccolo sono 
state riscontrate bruciature 
di 1\ 2* e 3» grado. L'incuba
trice di tipo portatile era sta
ta «dimenticata» tempo fa da 
una cllnica privata e mai più 
usata. A PAG. 5 

Trattativa 
a singhiozzo 

e Scotti 
prende tempo 

Contatti informali con sindacati e imprendito
ri - Ridda di voci su contratti e scala mobile 

ROMA — Il ministro Scotti, 
Ieri, non ha nemmeno tenta
to di cominciare la stretta 
della trattativa sul costo del 
lavoro e i contratti, nono
stante il calendario — che e-
gli stesso aveva deciso — fis
sasse in giornata la verifica 
delle posizioni conclusive 
delle parti. A soli 5 giorni 
dalla scadenza dell'ultima
tum di Fanfani sull'inter
vento d'autorità, il rallenta
mento dei tempi del negozia
to sembrerebbe dire che tut
to va per il peggio. Il mini
stro preferisce continuare il 
suo lavoro di ricognizione: 1' 
altra sera ha incontrato La
ma, Camiti e Benvenuto, ieri 
ha avuto una serie di contat
ti incrociati con i sindacati, 
gli imprenditori e i suoi col
leghi di governo. Questo gio
co di «talpa» può significare 
che qualcosa si sta combi
nando: cosa, però? Dal mini
stero del Lavoro non arriva 
un solo comunicato ufficiale, 
né una dichiarazione né una 
precisazione. In queste con
dizioni, hanno sfogo le voci 
più disparate, incontrollabili 
e forse Interessate, che non 
aiutano certo ad allentare la 
tensione, specie dopo l'ulti
ma provocazione politica e 
sociale della Confindustria. 

Scotti insiste — secondo le 
some indiscrezioni — sugli 
sbocchi positivi dei confronti 
già avvenuti sulla manovra 
fiscale e sugli assegni fami
liari. Per il ministro, però, ta

li risultati non sarebbero atti 
dovuii, la restituzione del 
maltolto ai lavoratori con un 
iniquo sistema fiscale e con
tributivo, bensì oggetto di 
scambio con una maggiore 
disponibilità del sindacato 
sui contratti e sul costo del 
lavoro. Sono risultati sicura
mente utili alla trattativa, 
ma su di essi non è possibile 
accreditare un «diritto di ve
to» alle pregiudiziali del pa
dronato. L'unico passo in a-
vanti compiuto sarebbe nel 
riconoscimento che l'accor
do può essere concluso an
che solo con U governo, nella 
sua qualità di controparte 
per il pubblico Impiego, e con 
le associazioni imprendito
riali pubbliche. Ma un tale 
atto non può non essere ac
compagnato — e di questo 
non c'è traccia — dall'impe
gno a fermare il ricatto della 

Pasquale Cascella 

(Segue in ultima) 

Ai lettori 
A causa di un'agitazione sin
dacale nella tipografia GA
TE, molte edizioni del-
l'«Unita» di oggi escono in
complete nel numero delle 
pagine e nel notiziario. Ce ne 
scusiamo con i lettori. 

COTiANhPIFrDSIONE! 
MAKTEPl'18: SII0PER0! 

?=?&— 

Da domani 
medicine 

senza 
pagare 

Termina oggi la protesta 
di tre giorni dei farmacisti: 
da domani (ma non a Roma 
e nel Lazio) le medicine si po
tranno avere senza pagare. 
Tuttavia si annunciano altri 
disagi: negli ospedali, dopo 
la breve pausa di fine setti
mana, da lunedi riprendono 
gli scioperi; sempre da lune
di si bloccano 1 servizi degli 
ambulatori e 1 servizi territo
riali delle Usi. A PAG. e 

Conferenza 
a Torino 
di Karl 
Popper 

Karl Popper ha tenuto una 
conferenza a Torino nell'am
bito di un convegno organiz
zato sulla sua filosofìa: ma 
l'attenzione era molto più 
puntata sul suo pensiero «po
litico*, piuttosto che su quel
lo scientifico. Andrea Alol 
spiega chi è e che cosa ha 
detto il teorico che Norberto 
Bobbio ha definito «il massi
mo filosofo della scienza vi
vente*. A PAG. 11 
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